
POLITICA INTERNA 

La Finanziaria 
senza fine 

Al Consiglio dei ministri di ieri 
consenso solo sui grandi numeri 
Ci vogliono 30.000 miliardi, 
ma non si sa ancora come realizzarli 

Amato è alle strette 
Nessuno vuole tagliare Giuliano Amato Ciriaco De Mita 

I sindacati 
preparano 
una risposta 
di lotta 

STEFANO BOCCONETTI 

ma ROMA. -Delusi.. Questa 
l'altro storno. Ma ora l'aggetti
vo è diventato più pesante. 
Nel senso che «man mano che 
passano le oro . la Cgil vede 
tempre più nero nella mano
vra economica del governo. E 
cosi dall'iniziale •delusione' si 
è passati alla •preoccupazio
ne., com'è scritto nella nota 
della segreteria di Corso d'Ita
lia redatta ieri. E dall'aggra-
varsl del giudizio negativo, ne 
discende la necessità di una 
•forte mobilitazione dei lavo
ratori». Quale mobilitazione? 
Con che torme? La Cgil ne di
scuterà a giorni: per lunedi e 
martedì è convocato II comi
tato direttivo della confedera-
alone. 

All'ordine del giorno (oltre 
ad alcune misure •tecniche-
in vista della convenzione 
programmatica e della confe
renza d'organizzazione) c'è 
appunto la risposta da dare a 
De Mita, che nell'ultimo In
contro a palazzo Chigi ha latto 
collezionare al sindacato solo 
un lungo elenco di «no». SI di
scute sulle modalità, sul "Co
me. dare voce alla protesta 
del lavoratori. Dando per 
scontata la necessità di una ri
sposta da parte del sindacato. 
Cosi, nel breve comunicato 
redatto Ieri, la Cgil si rivolge a 
Cisl e UH e le Invita ad una 
riunione da tenersi nel giro di 
pochissimi giorni. «Si conside
ra necessario • dice la nota -
concordare un piano di mobi
litazione e di lotta che sia al
l'altezza dello scontro in at
to*. Del resto la «mobilitazio
ne» del lavoratori è già inizia
ta, con le assemblee che si 
stanno già svolgendo un po' 
In tutti (luoghi di lavoro. «E 
proprio partendo da queste 
assemblee unitarie - ha detto 
Ieri Antonio Platinato, leader 
della Cgil - bisogna dispiega
re un grande movimento... 
per affermare I valori dell'e
quità e per conquistare una 
vera riforma fiscale». Plzzlna-
to ha anche aggiunto che una 
spinta a questo «movimento» 
può venire dalla definizione di 
un pacchetto di ore di sciope
ro, 

Una proposta che, pare di 
capire, la UH condivide. An
che Il sindacato di Benvenuto, 
Infatti, ha elaborato ieri un do
cumento che usa toni durissi
mi nel confronti del governo e 
- cosa ancora più Importante 
- invita I lavoratori a scendere 
in campo, •Registriamo una 
profonda insoddlslazione -
dice la nota del terzo sindaca
to italiano - per la gestione e 
l'esito del confronto sin qui 
realizzato con il governo». Ma 
la UH dice di più: denuncia co
me «stupefacente che si arrivi 
ad Ipotizzare la possibilità per 
commercianti e professionisti 
di detrarre dalle loro già ma
gre dichiarazioni dei redditi le 
spese sanitarie» (detrazione 
che il segretario socialista del
la Cgil, Vigevanl definisce 
«una contronlorma fiscale»). 
Se quello è il giudizio, 6 ovvio 
che la UH e pronta a studiare 
le «opportune e unitarie forme 
di lotta». 

Resta la Osi, Marini, in tutti 
questi giorni, pur sposando 1 

Sludlzi negativi sul governo 
egli altri segretari sindacali, 

ha usato toni più sfumati, più 
•concilianti». E c'è da aggiun
gere che la confederazione di 
via Po' ha deciso di riunire I 
propri organismi dirigenti fra 
parecchi giorni. Come se non 
Iosse Interessata ad un'Imme
diata mobilitazione. Ieri, pero, 
è arrivata una dichiarazione di 
Crea, numero due della Cisl. 
Dichiarazione Inequivocabile: 
•Se le cose stessero cosi (sta 
parlando dell'addizionale sul-
l'Irpef e della detrazione per 
gli «autonomi», ndr) ....c'è da 
chiedersi quanto dovremo at
tendere per promuovere un'i
niziativa dei lavoratori 

Il ministro del Tesoro ha ottenuto dal Consiglio dei 
ministri solo l'approvazione delle linee generali 
della Finanziaria '89: maggiori entrate per 14.800 
miliardi (compresa la diminuzione dell'lrpef), mi
nori uscite per 15mila miliardi. I ministri hanno 
anche convenuto sulla necessità di agire sui residui 
non spesi. Ma non su come incassare di più e 
spendere di meno. 

NADIA TARANTINI 
• I ROMA. La data magica 
del 23 settembre - benché in
vocata - non ha portato fortu
na al governo De Mita. La Fi-
nananziaria '89 e il bilancio 
dello Stato per l'anno prossi
mo slittano di sette giorni, le 
cifre di Amato sono slate con
testate dai ministri e I conti -
in molti casi - vanno rifatti. 
C'è dissenso nel governo sulla 
terapia d'urto del ministro del 
Tesoro, e i primi a manifestar
lo sono ministri de di provata 
fede, come Galloni e Fracan-
zani. La delegazione socialista 
si è schierata con Giuliano 
Amato e Rino Formica ha fat
to il primo della classe, por
tando in Consiglio risparmi di 
spesa sulla previdenza attra
verso un recupero dell'evasio
ne contributiva per oltre 2.400 
miliardi; e Quantificando in 
2.000 miliardi quella della «fi
scalizzazione selettiva, degli 
oneri sociali che, anche se
condo Amato, dovrà privile
giare le Imprese più competiti
ve, quelle che investono nel 
Mezzogiorno e quelle che au
mentano l'occupazione. 

Inoltre non sono ancora su
perati 1 veti del Pri sul condo
no, e la nuova definizione del
ta sanatoria inventata dal mi

nistro delle Finanze Colombo 
fa ironizzare Amato: «In gene
re quando si parla di ricostru
zione di carriera il Tesoro ci 
perde, ora mi dicono che in 

3uesto caso ci guadagna... ve-
remo». Il ministro della Sani

tà, che deve tagliare secondo 
il Tesoro 5.000 su 65mila mi
liardi, ha inviato «le carte» so
lo nel tardo pomeriggio, a 
Consiglio già iniziato, ir mini
stro è In clinica, riferisce Giu
liano Amato, «a curarsi i den
ti». Giovanni Galloni esplicita 
Il dissenso democristiano, che 
de Mita non è riuscito a far 
rientrare: «MI si deve dire se si 
vogliono o no le riforme, per
che qualcosa costano». Quel
la per elevare l'obbligo scola
stico - rivela - gli è stata con
teggiata a 160 miliardi l'anno 
prossimo, 400 nel 1990 e 700 
l'anno dopo ancora. «Ma con 
160 miliardi - esclama - lo 
non ci compro neanche i ges
setti!.. 

Estrema sintesi delle quasi 
sei are di discussione In Con
siglio: «Non ci siamo mica ab
bracciati - dice Paolo Cirino 
Pomicino -, ci sono 27 mini
stri e hanno tutti voglia di di
scutere... l'accordo sul voto 
segreto non lega mica il dibat

tito in Consiglio». Dibattito 
che ormai si trascina dal mese 
di luglio. Il ministro del Teso
ro, delegato dal colleglli di 
governo a tenere una confe
renza stampa di tarda serata, 
ha ripetuto cifre già date due 
mesi la, sulle quali (d'accordo 
con De Mita) ha dovuto con
durre da allora una estenuan
te trattativa ministero per mi
nistero e comparto per com
parto. Ma egli ha confessato 
di aver ricevuto solo ieri i do
cumenti dai ministri. E le pre
visioni si discostano dalle sue. 

E stato proprio il ministro 
del Tesoro, nella mattina di ie
ri, a dare il senso di un cammi
no incompiuto. Prevedo - ha 
dichiarato prima del Consi
glio, che è iniziato alle 13,15-
che stasera non riusciremo a 
varare le leggi di accompa
gnamento defila Finanziaria. In 
Consiglio, i dissensi sui tagli di 
spesa e sui provvedimenti che 
dovrebbero garantire maggio
ri entrate (in particolare il 
condono) hanno reso la pre
visione, benché esatta, infe
riore alla realtà: neppure lo 
«scheletro» della Finanziaria e 
il bilancio '89 sono stati ap
provati. Il che non è tanto 
strano: com firmare il «quan
to», se non si conosce ancora 
Il «come»? Una sottolineatura 
portata dal ministro del Teso
ro ai giornalisti: -Sia chiaro -
ha detto - che posso consen
tire, se il risultato da raggiun
gere è cinque, che ci si arrivi 
con un Ire più due, o un due 
più tre: ma non mi si venga a 
dire, Ira una settimana, che si 
deve lare due più due. Due più 
due la quattro». Fuori metafo
ra: senta un condono (5.000 

miliardi almeno di maggiori 
entrate), senza tagli alla Sanità 
(5.000 miliardi) e senza auto
nomia impositiva dei Comuni, 
per fare ali esempi più macro
scopici, 11 ministro del Tesoro 
non firmerà la legge finanzia
rla. 

Ed ecco le cifre di Amato, 
la «impostazione globale» sul
la quale ha ottenuto un Impe-
5no di massima del Consiglio 

ei ministri. Il saldo netto da 
finanziare, per l'89, sarà di 
21mila miliardi (novemila me
no di quest'anno, 16mila me
no del 1987), cui vanno ag
giunti oltre 90mila miliardi di 
interessi. Il fabbisogno, il «tet
to» di sfondamento sarà, dice 
Amato, intomo ai 117.250 mi
liardi, un po' più di quanto 
previsto dal piano di rientro 
(ma In percentuale sul prodot
to Memo lordo non Gambie
ra: la ricchezza nazionale cre
scerà più di quanto previsto 
dal piano). Sono stati rispar
miati 25-30mìla miliardi nelle 
spese di competenza, che In 
termini di cassa sì ridurranno 
a 2.000-2.500. Si è agito - ri
corda Amato - sui residuinon 
spesi, e minaccia: «Non mi si 
venga a dire che sono stati ta-

{IliaU gli investimenti», perché 
a partita è tutta da ridiscutere 

nel 1990 e nel 1991. Le spese 
correnti dello Stato saranno di 
387.918 miliardi, le entrate 
282.000 miliardi. «La ramazza 
- conclude Amato - è sicura
mente avvenuta, ma è in cor
so di approfondimento come 
si distribuirà, in dettaglio». Il 
governo, per ora, si è solo im
pegnato ad agire su «alcuni 
aggregati» (vedi scheda) e ad 
intervenire in «alcune aree». Il 
resto, come si sa, è nelle mani 
del Signore. 

E il «condono» 
rimane pomo 
della discordia 
latrate. II pomo della discor
dia è ancora il condono, e le 
differenti stime che si fanno 
sull'effettivo impatto del prov
vedimento. Quanti lavoratori 
autonomi accetteranno, per 
entrare nel nuovo regime, di 
•autotassarsu per gli anni pre
cedenti, risalendo fino al 
1985, in misura proporziona
le? Dietro le ipotesi tecniche 
(una rivalutazione percentua
le delle dichiarazioni Iva e Ir-
pef degli anni precedenti, o 
una «tassa d'ingresso» secca, 
da 1 a 6 milioni) ci sono i con
trasti politici e le differenti va
lutazioni sulla bontà del «pat
to fiscale» vagheggiato dal mi
nistro delle Finanze, Colom
bo. Anche sull'lva, che dovrà 
essere accorpata in 2 aliquote 
nel 1992 (e già in 4 a partire 
dall'anno prossimo), vi sono 
dissensi, A seconda dei beni 
che subiranno aumenti in 
conseguenza dell'accorpa
mento, cambia la previsione 
d'entrata; ma muta anche il 
vantaggio economico 

(export, oppure imprese con 
prevalente destinazione al 
mercato intemo). 
Uscite. Uno dei risparmi più 
consistenti previsto nelle ta
belle di Amato riguarda anco
ra un aumento di imposte: so

no quelle che, autonomamen
te, potranno ritoccare i Comu
ni, scegliendo questa volta in 
un «ventaglio* di ipotesi, per 
usare le parole di Amato. Ogni 
ente locate, insomma, in base 
ai tagli subiti in sede di Finan
ziaria, sceglierà quale imposta 
locale aggiungere, a scelta, 
sull'lva, suirirpef, su tariffe 
(come la luce) o su imposte 
già locali, come le concessio
ni. O anche decidere di non 
applicarla, dice il ministro del 
Tesoro... La Sanità «deve» ri
sparmiare 5.000 miliardi: ti
cket sulle analisi, come vuote 
il ministro del Tesoro, oppure 
quell'operazione di dubbia ef
ficacia proposta da Donat Cat-
tin: assistenza indiretta ai la
voratori autonomi, da scarica
re sulte tasse. Un risparmio 
consistente oggi, per una mi
nore entrata domani (e sem
pre). Infine, Amato individua 
le aree a rìschio cosi: tariffe 
FfSs dei pendolari; concessio
ni di trasporto marittimo e del
le autolinee extraurbane; mo
bilità e tum over del personale 
pubblico; contenimento delle 
spese per le regioni a statuto 
speciale; riduzione fabbiso
gno Inps (con un recupero di 
evasione contributiva per 
2.445 miliardo, taglio di 2.000 
miliardi alla fiscalizzazione. 

Le cifre truccate di una crescita vera 
Approvata la relazione del Cipe 
sull'andamento dell'economia 
Una conferma: l'Italia va bene 
Ma l'analisi del governo 
contiene dei veri paradossi 

ANGELO MELONE 

mm ROMA. L'economia italia
na va a gonfie vele. E questo il 
messaggio che lancia II Cipe 
attraverso la «Relazione previ
sionale e programmatica» ap
provala ieri mattina e che rap
presenta un supporto alla Fi
nanziaria. Un dato Incontesta
bile, quello della crescita na
zionale. Ben diversa sembra 
essere invece l'enfasi delle ci
fre con cui l'organismo gover
nativo vuole descriverla a pro
prio vantaggio; alcune rasen
tano ii paradosso. E, intanto, 
malgrado le assicurazioni che 
De Mita in persona ai e affret
tato a tornire mercoledì al 
presidente della Confindu-

stria, da un disegno di legge 
del ministro Formica sulle 
pensioni rispunta la tesi di pe
santi riduzioni per la fiscaliz
zazione degli oneri sociali. 

Ma andiamo con ordine, 
partendo da quello che viene 
considerato l'indicatore prin
cipale della salute economica 
di un paese: il prodotto inter
no lordo. Già si erano avute 
abbondanti notizie nel giorni 
scorsi dalla relazione dell'on
do monetario intemazionale e 
da vari altri osservatori: per il 
1988 si attende una crescita 
del FU pari al 3.6*. mezzo 
punto in percentuale in più 
del pur sostanzioso aumento 

previsto nel corso di quest'an
no. A questo ha contribuito In 
primo luogo l'industria 
(+4,8*) seguita dai servizi per 
la vendita (+3,7*). Infine 
quello .che viene definito «il 
persistente vigore della do
manda intema, particolar
mente sostenuta dalle lami-
(glie di operai ed impiegati». 
nsomma, la media della po

polazione italiana consuma di 
più, 

Quindi, seguendo Uno 
schema classico, la relazione 
del Comitato interministeriale 
per la programmazione eco
nomica passa ad esaminare 
l'andamento dell'inflazione. E 
qui viene un sobbalzo di stu
pore: malgrado il surriscalda
mento nei consumi, si dice, 
«l'inflazione dovrebbe scen
dere al 4,3-4,4% a fine anno, 
contro il 5,1% di fine '87». La 
questione è dì semplice logi
ca, il classico (e sempre vali
dissimo) «conto della mas
saia»: se fino ad agosto l'Italia 
ha veleggiato con un tasso di 
inflazione al 5%, e le previsio
ni per ì mesi successivi indica
no un aumento, come si la ad 
ottenere una media di poco 

superiore al 4% Ira due mesi? 
Quanto meno vorrebbe dire 
che nei prossimi novanta gior
ni l'inflazione dovrebbe esse
re uguale a zero e non esserci 
alcuna ricaduta degli aumenti 
dell'Iva. Misteri di palazzo 
Chigi... 

Stime positive anche per il 
livello dell'occupazione, il Ci
pe parla di «grossa espansio
ne» pari all'I per cento. Nega
tivo, invece, il saldo della bi
lancia dei pagamenti. Nel do
cumento questa èl'unica voce 
economica descritta come 
negativa (il peggioramento è 
di circa 3500 miliardi rispetto 
all'87), addebitala in partico
lare alla bilancia commercia
le. Ma, avverte il Cipe, la quan
tità delle esportazioni è sensi
bilmente migliorata (+2,2% ri
spetto all'87) mentre il «venir 
meno» dei guadagni legati a 
questo risultato «e da addebi
tarsi a ragioni di scambio». Il 
riferimento, quindi, sembra 
essere all'andamento del dol
laro e dei mercati monetari in 
generale. L'espansione della 
domanda, sia intema che 
estera, viene dunque indicata 

come il maggior sostegno alla 
crescita economica. 

Su queste basi si va alle pre
visioni per l'89. E qui si trova
no altri passaggi ben sorpren
denti. In generale il Cipe indi
ca un «avvallamento» della 
crescita: si passerebbe al 
+3%, una stima comunque di 
tutto rilievo. Proseguendo il 
«misterioso» ragionamento 
sull'inllazione, poi, il Cipe pre
vede per l'89 una discesa al 
- 4 « dell'aumento dei prezzi. 
Amesso (e poco concesso) 
che questo possa avvenire, il 
governo stima un conteni
mento degli aumenti salariali 
entro il tetto del 5%, «istruzio
ne esclusa» (visto che qui lo 
sfondamento c'è già stato...). 
E se l'inflazione superasse il 
4% sì pensa di proporre ai la
voratori aumenti «in perdita»? 
Infine sì prevede, a lini anti-
inflazionistici, un aumento 
delle tariffe «non superiore al 
3X». Benissimo, ma allora bi
sogna che il governo annulli la 
maggior parte delle poche mi
sure gii prese e di quelle che 
prima o poi deciderà. 

L'ultimo paradosso viene 
da una tabella allegata ad uno 

dei disegni di legge presentati 
dal ministro Formica. La voce 
recita: «Riduzione della fisca
lizzazione alle aziende dei 
contributi per il servizio sani
tario pari a 2000 miliardi». Di 
fatto e una conferma delle ri
correnti voci di un drastico ta
glio del rimborso per gli oneri 
sociali. Se si escludono (come 
più volte ripetuto) i contributi 
per le aziende del Mezzogior
no, sono duemila miliardi in 
meno su un totale di circa cin
quemila. E se dal già drastico 
taglio dovessero rimaner fuori 
le imprese «competitive all'e
stero», quasi tutto finirebbe 
per scaricarsi su servizi e com
mercio, cioè quasi diretta-
menmte sull'inllazione. D'al
tra parte il governo potrebbe 
sostenere: «settore industria
le tira, perché mantenere le 
agevolazioni? Ma, allora: per
chè De Mita si è affrettato a 
rassicurare Pininfarìna che 
questa misura non verrà pre
sa? Delle due l'una; o è una 
•solitaria idea» di Formica 
(ma non sembra davvero), 
oppure - anche in questo ca
so - le convenienze del gover
nante hanno preso il soprav
vento sul «buon governo». 

Ferrovieri da tutt'Italia a Roma danno il via alla mobilitazione contro i tagli 
Dal Pei pieno sostegno ad una vertenza decisiva per lavoratori e utenti 

Pizzinato: «Trasporti vertenza di tutti» 
Duemila ferrovieri venuti ieri a Roma da tutt'Italia 
hanno dato il via alla mobil itazione dei sindacati 
c on tr o i tagli nei trasporti. L'assemblea unitaria 
svoltasi nella capitale è stata conc lusa da Pizzina
to. La prima del le agitazioni proclamate b loccherà 
i treni per 24 ore dalle 21 di domenica . Intanto, i 
piloti faranno confluire un loro sc iopero nel b loc
c o di tutto il trasporto aereo d e c i s o per l'8« 

PAOLA SACCHI 
*m ROMA. Quei titoli di sca
tola dei giornali che parlano 
di caos nei trasporti ricevono 
l'ennesima bordata del sinda
calisti. Difficile il mestiere del 
cronista di fronte al fitto ca
lendario di agitazioni nei tra
sporti che scatteranno da do
menica prossima, ma forse 
ancor più difficile quello del 
sindacalista. Antonio Pizzina
to risolleva 11 problema di 
fronte ai circa duemila ferro
vieri convenuti all'hotel Ergife 

della capitale. Ma il suo è un 
richiamo né rituale né astioso. 
Il segretario generale della 
Cgil aggiunge che a maggior 
ragione il movimento sindaca
le deve fare un salto di qualità. 
Si appella alle grandi tradizio
ni dì lotta dei ferrovieri troppe 
volte messi sul banco degli 
imputati per gli scioperi. E di
ce che è giunto il momento 
che ferrovieri e utenti uniti sul 
banco degli imputati mettano 
il governo con l suoi drastici 

propositi di taglio. Pizzinato 
non solo chiede alla stampa di 
svolgere la sua funzione de
mocratica dando quel mes
saggio di interesse nazionale 
che viene dai lavoratori dei 
trasporti, ma chiede anche ai 
ferrovieri e agli addetti dell'in
tero settore di coinvolgere 
sempre più i cittadini nella va
sta ed eccezionale mobilita
zione dei sindacati che da do
menica prossima vedrà due 
settimane di scioperi in ogni 
comparto. «Dobbiamo passa
re - dice - dallo sciopero per 
l'utenza a forme di sciopero 
con l'utenza». 

Quella che è diventata or
mai la vertenza «simbolo» del 
paese che si batte contro la 
«ritirala, dello Stato per favo
rire i gruppi privati, gli Agnelli 
e quanti fanno le proprie for
tune in barba agli interessi del
la collettività, ogni giorno si 
arricchisce di idee nuove. Tra
sporti, dunque, vertenza «sìm
bolo» anche della dimostra

zione che questo Stato per ri
sanare il proprio bilancio de
ve rendere sempre più effi
cienti quei servizi che ha il do
vere di garantire. Elio Collini, 
segretario della Fit Cisl con 
pacatezza spiega al microfo
no che il monopolio per un 
chilo dì sale paga 33 lire. Cifra 
sulla quale l'incidenza del co
sto trasporti (nel settore delle 
merci abbandonato ai gruppi 
privati) è del 200%. Pizzinato 
riprende il concetto. Ma non 
può fare a meno di ricordare 
che non si vince nei trasporti, 
che non ci potrà mai essere 
una vera politica di riforme, 
occupazione e sviluppo, se 
non si vince la grande batta
glia sul fisco. Occorre sposta
re dai lavoratori dipendenti, 
dai pensionati il prelievo di 
una massa dì migliaia di mi
liardi verso altri ceti, rendite 
finora intoccabili. Ecco in
somma come trovare i soldi 
Ser risanare il bilancio detto 

tato. Altro che tagli indiscri

minati che rischiano sempre 
più di portarci fuori dall'Euro
pa del '92. Appuntamento per 
il quale la riforma dei trasporti 
è decisiva. Coordinamento di 
tutti i ministen interessati con 
la costituzione rapida del Ci-
pet; controllo sulle Fs e su tutti 
i 21 centri dì spesa del com
parto; raccordo tra imprese 
pubbliche e private. Infine, 
una proposta fondamentale 
per nuove relazioni sindacali: 
la costituzione di un'unica fe
derazione rappresentativa 
delle imprese e degli enti che 
operano nei trasporti. Questa 
la piattaforma dei sindacati. 

•Gli scioperi promossi in 
questi giorni - afferma in una 
noia la segreteria de) Pei - co
stituiscono un momento im
portante delta lotta per un 
nuovo e moderno sistema dei 
trasporti, nella quale i comu
nisti sono impegnati nel paese 
e nel Parlamento». «Le agita
zioni - prosegue ti Pei - impli

cano certamente, nell'imme
diato, disagio agli utenti, che 
occorre alleviare in ogni mo
do possibile, ma hanno per 
oggetto grandi questioni che 
riguardano gli utenti e l'intero 
paese: il diritto alla mobilità, 
la salvaguardia e la promozio
ne dell'ambiente e del territo
rio, la vita e l'organizzazione 
delle aree urbane, la riduzio
ne dei consumi energetici, un 
ruolo attivo e davvero moder
no dello Stato». «La polìtica 
errata del governo - sostiene 
ancora il Pei - obbediente agli 
interessi di grandi corporazio
ni e paralizzata da lotte intesti
ne di potere, può essere supe
rata solo con un forte movi
mento di lavoratori e utenti e 
con la convergenza delle for
ze progressiste». Infine, Il Pei, 
dopo aver espresso solidarie
tà ai lavoratori, fa appello agli 
utenti «perché comprendano 
le ragioni di fondo di questa 
lotta». 

Ancora una volta 
rinviati 
gli aumenti 
ai pensionati 

Per l'ennesima volta il Consiglio dei ministri non ha varato 
i provvedimenti di aumento dei mimmi & pensione del
l'Inps e di quelle sociali (già previsti nella Finanziari» 
dell'88). Il ministro del Lavoro, nella riunione di ieri a 
palazzo Chigi, ha spiegato che sul «minimo vitale» vennero 
stanziati tremila miliardi per tre anni e he per la perequa
zione dei trattamenti pensionistici furono messi in bilancio 
mille e cinquecento miliardi. Nel «pacchetto! pensioni 
presentato da Formica c'è anche un disegno di legge con
tro l'evasione contributiva e il progetto di riforma previ* 
denzlale. Quest'ultimo progetto è stato presentato dal mi
nistro socialista del Lavoro, anche se Formica aveva preso 
l'impegno a consultare le tre organizzazioni sindacali per 
ulteriori trattative. Impegno, ovviamente, disatteso. 

Durissima la critica dell'ai* 
sessore al Bilancio del Co
mune di Milano, 11 comuni* 
ita Roberto Camagnl, all'i
potesi di .istituire 
un'taddizionale» lrpel O 
nuove tasse sui consumi lo
cali, come l'inasprimento 
delle tasse sullaneiteza ur

bana e sulle concessioni. «L ipotesi di una addizionale 
Irpef - nota l'assessore - non solo non si capisce da dove 
venga, ma è totalmente sbagliata, mentre da tutti viene 

Il Pei 
critico 
sulle tasse 
locali 

avvertita la necessita di modificare la curva dell'lrpef. di 
restituire II fiscal drag, di non aggravare II carico sul contri
buenti. Una proposta sull'addizionale è in netto contrasto 
su tutto eia». Dura critica da parte di Camagnl anche vena 

lardi alli-"-— " "'" " il taglio di quattromila miliardi alla Cassa depositi e prestiti. 
l'organo al quale attingono gli enti locali per effettuar 
investimenti. «Questo Tagliot davvero preoccupante • 
l'organo al quale attingono gli enti locali per effettuar* gli 
'-«alimenti. «Questo Tagliot davvero preoccupante - ha 

giunto l'assessore al Bilancio -. Nell'87,1 mutui concessi 
in totale dalla Cassa Depòsiti e Prestiti per gli investimenti 
sono stati di novemila e ottocento miliardi. Ora ne voglio
no tagliare quattromila: cosa accadrà? Vuol Ione dira che 
chi ha i progetti pronti e può subito presentarli lascia a 
secco gli altn?». 

La Confederatone nulo-
naie dell'artigianato (la 
Cna) ha reso noto, in un co
municato, di aver chiesto 

La Cna 
vuole essere 
ricevuta 
da De Mita 

go'verno. La Cna ria lancia-
^ ^ " ^ T - " T ™ ^ T ? , 0 un allarme: c'è II rìschio 
che «le misure adottiate alimentino la voragine della disoc
cupazione.. Quella della Confederatone degli artigiani è 
dunque una netta opposizione alle ipotesi di «tagli» alla 
fiscalizzazione degli oneri sociali, avanzata da più parti nel 
governo. La Cna dice di aver ben presente i problemi che 
attanagliano la finanza pubblica e, quindi, dice di «com
prendere la necessita di una riduzione del disavanzo attra
verso modificazione della spesa», lutti questi problemi, 
però, non devono essere «usati» dal governo per una ridu
zione della fiscalizzazione, elaborata senza criteri, senza 
priorità. «I tagli alla fiscalizzazione - aggiunge una delle 
organizzazione di categoria - devono essere orientati nel 
senso di una salvaguardia della competitivita Intemaziona
le delle imprese, ma anche e soprattutto del mantenimen
to del livelli occupazionali». 

I viaggi 
dei parlamentari 
non più a spese 
del Tesoro 

I viaggi gratula del paria-
mentali sui treni delle Fer
rovie dello Stato, viaggi gra
tuiti beninteso, n o r f f — 
ranno più sul bilancio 
Stato. l a stabula*» la Finan
ziaria, che ieri II gommo ha 
esaminato e che dovrebbe 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ • a » varare mercoledì delle 
prossima settimana. CU spostamenti ferroviari del deputati 
e senatori resteranno gratuiti, ma saranno a carico dello 
stanziamento della Camera di appartenenza la quale, pet 
questo, stipulerà un'apposita convenzione con I ente Fer
rovie dello Stato. Per essere più chiari: a «pagaie» I biglietti 
dovrà essere un fondo reperito nell'ambito del bilancio 
stanziato per ciascuna Camera e non una voce aggiuntiva, 
come avviene ora, a carico del ministero del l e so la Con 
la Finanziaria '89 andrà in museo anche il treno presiden
ziale, quel convoglio fermo da anni su un binario della 
stazione Termini, a Roma, e che in passato è stato usato 
dal capo dello Stato, dal presidente del Consigliò e dal 
parlamentari. Treno per la cui manutenzione lo Stato ha 
versato annualmente più di cento cinquanta milioni. Sem
pre in tema di tariffe ferroviarie Ss Finanziaria contine pero 
alcune misure decisamente impopolari: il governo bloc
cherà il contributo alle tariffe agevolale, quelle che attual
mente permettono ai pendolammo aconto dell'oltantatre 
per cento degli abbonamenti. 

«Il rinvio dell'approva 
della Finanziaria non sor
prende, perché deriva dal 
mancato accordo del go
verno sui provvedìmentidl 
accompagnamento, cosa 
che impedisce II varo della 
legge». E il commento a 

l o del parlamentare co-

«Un rinvio 
che purtroppo 
non sorprende» 
dice Macciotta 

muniste Giorgio Macciotta, che aggiunge: «D'altra parte 
non è convincente neanche l'analisi economica delia rela
zione programmatica che precede la legge. Non si capi
sce, a meno di un auspicabile (ma incredibile) blocco del 
S rezzi, una inflazione al 4,3 o 4,7* a fine anno, cosi come 

del tutto ottimistica la valutazione di una riduzione del
l'indice dei prezzi al 4% per il prossimo anno». Infine, 
rileva Macciotta, «anche se del tutto mimetizzato, si rileva 
il realistico riconoscimento che l'inflazione è aumentala 
soprattutto per una crescita delle tariffe e degli altri prezzi 
pubblici superiore di circa un punto a quella programma-
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Partecipazioni statali 

Zangheri e Pecchioli 
scrivono a De Mita: 
«Informa le Camere» 
m* ROMA. Il Pei ha compiu
to ieri un passo ufficiale per
chè le annunciate decisioni ri
guardanti le aziende a parteci
pazione statale siano sottratte 
all'esclusivo oscuro patteggia
mento tra i partiti di governo e 
siano portate all'esame degli 
organismi parlamentari. I ca
pigruppo Zangheri e Pecchioli 
hanno scritto una lettera a De 
Mita nella quale si nleva che 
problemi quali la ristruttura
zione di alcuni comparti indu
striali e il riordino degli enti di 
partecipazione sono dì «gran
de rilievo non solo sotto il 
profilo produttivo ma anche 
sotto quello del rapporto tra 
pubblico e privato e tra lo Sta
to e le imprese». Da tempo, 
scrivono gli esponenti comu
nisti, il governo avrebbe dovu
to assumere decisioni in pro
posito, ma queste «per ragioni 
inspiegabili sono state rinviate 
con non lieve danno per le 
aziende pubbliche e per l'eco

nomia nazionale». Zangheri e 
Pecchioli ricordano come I 
gruppi del Pei avevano solle
citato il governo nella persona 
del ministro delle Partecipa
zioni statali a fornire al Parla
mento una informazione pre
ventiva circa gli orientamenti 
che intendeva assumere. Non 
essendo state finora possibUi 
queste comunicazioni, il Pel 
sollecita il governo a volerle 
dare ora «affinchè sia consen
tito alle Camere di esprimere 
il proprio apprezzamento In 
proposito». 

Come è noto, è previsto 
che dell'argomento sia Inve
stito un apposito consiglio di 
gabinetto che dovrebbe te
nersi entro la fine del mese. 
De Mita aveva promesso che 
se ne sarebbe occupato pri
ma, ma i conflitti di interesse 
tra i partiti di maggioranza lo 
hanno poi consigliato di pren
dere ancora tempo e, per ora, 
una data precisa per liwenl-
mento non è stata tesata. 

l 'Un i tà 
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